
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e 
il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, 
lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più 
frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato.
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto 
da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non 
rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io 
in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. 
Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi 
lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano.
Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello 
che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che 
portiate molto frutto e diventiate miei discepoli». Gv 15, 1-8

Parrocchia di Santa Lucia Vergine e Martire
Prata di Pordenone
www.parrocchiapratapn.it

Camminiamo Insieme
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Ciao a tutti,
siamo il 
g r u p p o 
12/14 dell’AC 
di Prata. 
L ’ A z i o n e 
C a t t o l i c a 
Italiana è 
un’associa-
zione di laici, 

ragazzi, giovani e adulti, impegnati a 
vivere, ciascuno a propria misura e in 
forma comunitaria, l’esperienza di fede, 
l’annuncio del Vangelo e la chiamata alla 
santità.
Ogni sabato pomeriggio ci troviamo in 
oratorio e facciamo alcune attività, con 
l’aiuto degli educatori, che ci permetto-
no di crescere e riflettere camminando 
sotto la luce di Dio. Le parole chiave 
delle nostre attività sono sicuramente 
divertimento, empatia, emotività, spiri-
tualità; in ogni incontro ognuno si può 
esprimere liberamente, ci si confronta 
su varie tematiche della nostra vita quo-
tidiana e apriamo il nostro cuore al grup-
po. Spesso siamo chiamati a metterci 
in gioco, affrontare quelle che possono 
essere le nostre insicurezze, come 
per esem- pio riuscire 
a espri- m e r e 
ciò che provia-
mo e le nos t re 
e m o - zioni. 
A fine maggio 
f iniran- no le 
a t t i v i t à del saba-
to, ma il per- corso non 
finisce mica qui… è in arrivo luglio e 
questo significa solo una cosa: il campo 
estivo. Questa è un’ottima esperienza 
che ci vede protagonisti assieme ad altri 
ragazzi della nostra età della Diocesi, 
all’interno della quale nascono nuove 
amicizie, si impara ad essere un pochino 
più autonomi, tenendo come punto di 
riferimento la Parola del Signore. Poi a 
settembre riprenderemo con gli incontri. 
Per chiunque fosse curioso di provare, 
le porte del nostro gruppo sono sempre 
aperte!!!

ACR Prata - Gruppo 12/14 anni
Con la messa del 21 Aprile, si è con-
cluso il nostro anno catechistico, che 
ha visto protagonisti più di 250 ragazzi 
e un bellissimo gruppo di catechiste. 
Ringraziamo il buon Dio per la meravi-
gliosa avventura dove i nostri ragazzi, 
oltre ad essere preparati a ricevere 
i Sacramenti, hanno imparato a sco-
prire e a conoscere meglio la figura 
di Gesù. Un grande grazie anche ai 
genitori e ai nonni che con amore e 
pazienza ci hanno sostenuti nel con-
dividere il nostro percorso. Arrivederci 
a settembre per una nuova avventura, 
senza dimenticare che Gesù non va in 
vacanza nel periodo estivo e quindi ci 
aspetta alla santa messa e nei momenti 
di preghiera comunitaria della nostra 
comunità.  Don Pasquale

Chiusura 
Anno Catechistico

L’Azione Cattolica si racconta…

Avvisi & annunci
• Lunedì 29 Aprile, alle 20:30 in canoni-
ca si riunisce il Consiglio Pastorale 
Parrocchiale.

• Mercoledì 1 Maggio, alle 20:30 inizia 
la recita del santo Rosario Itinerante 
per le vie del nostro paese. Inizieremo 
dalla piazza Wanda Meyer, percorre-
remo tutta via Roma e concluderemo 
davanti alle Poste Italiane. 

• Giovedì 2 Maggio, alle 20:30 Rosario 
Itinerante; preghiamo in Via Del Piron.

• Sabato 4 Maggio alle 20:30 Rosario 
Itinerante; preghiamo in via Borgo  
Rondover. Partiamo dal capitello di 
san Floriano, per finire con una buona 
pasta e fagioli per tutti i presenti

• Domenica 5 Maggio, alle 20.30 Rosario 
Itinerante; pregheremo in Via Capovil-
la. Partenza dalla fermata dell’autobus.
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PRATA
Canonica
tel. 0434 620055
Parroco
Don Pasquale Rea
cell. 3498633423
e-mail: d.pasqualerea@gmail.com
Segreteria
Sig.ra Lucia Maccan
cell. 3711293609 
e-mail:luciamaccan@outlook.it

Orari di segreteria:
martedì ore 09.00 - 11.30
venerdì ore 17.00 - 18.30

Referente Oratorio: 
Sig. Corrado Giacomet 
cell. 3349666152 
e-mail:giacometcorrado@virgilio.it

Sito Web
www.parrocchiapratapn.it

Pagina Facebook 
www.facebook.com/
ParrocchiaPrataPn

Pagina Facebook
È tornata attiva la nostra pagina 
Facebook! In questo spazio tro-
verete tutti i collegamenti alle 
più recenti pubblicazioni; basterà 
entrare e cliccare su ‘mi piace’ e 
riceverete tutti gli aggiornamen-
ti! L’indirizzo web è: 
www.facebook.com/Parrocchia-
PrataPn
Buona navigazione!

Segreteria - S.Messe
La signora Lucia Maccan si rende 
disponibile in Canonica per ricevere 
richieste di celebrazioni di Messe. 
Potrete affidare a lei richieste di 
documenti che non richiedano la 
vostra firma come: certificati di 
battesimo, di cresima, di matrimo-
nio, annunci di nascite... 

Presepe pasquale

Nozze D’Oro 
Domenica 21 Aprile, i coniugi De Gottardo 
hanno celebrato il loro 50°anniversa-
rio di matrimonio. Con la celebrazione 
eucaristica hanno ringraziato il Signore 
del loro amore e di 
tutte le meraviglie che 
ha donato loro e alla 
meravigliosa famiglia. 
Auguriamo loro una 
buona e lunga vita 
insieme, che il Signore 
li mantenga in salute e 
li aiuti a realizzare ciò 
che di più bello il loro 
cuore desidera.

È da poco passato, l’anniversario 
della morte di don Danilo Favro, 
o meglio monsignor Danilo, sicu-
ramente uno dei parroci che ha 
segnato positivamente la crescita 
della nostra comunità.
Arrivato dalla par-
rocchia di Cinto 
C a o m a g g i o r e 
nel 1990, si è 
inserito con 
un progetto 
p a s t o r a l e 
ben definito 
fin da subi-
to, attivan-
dosi nelle 
varie atti-
vità e pro-
muovendo 
i n i z i a t i v e 
formative e 
di preghiera.
Persona di 
grande cultura e 
di grande spiritua-
lità, trasmetteva con 
le sue profonde omelie, 
l’essenza del vangelo e aveva 
la capacità di spiegare anche le 
pagine più impegnative in modo 
semplice e coinvolgente.
Famosi erano i suoi tre punti 
attorno a cui costruiva il suo 
commento domenicale, che era 
accompagnato da un timbro di 
voce delicato e piacevole, per 
dare il giusto risalto di quanto 
ascoltato, a tutti i presenti.
Sempre presente nelle attività par-
rocchiali e sociali, ha dato spazio 
e voce a tutti con il giusto soste-
gno e non escludendo nessuno; 
la sua presenza, sempre in abito 
talare ( di certo uno degli ultimi a 
portarlo) era sinonimo di serietà e 

responsabilità nel suo ruolo di 
pastore e guida spirituale, e molte 
nuove generazioni di fedeli sono 
cresciute con il suo esempio e la 
sua parola.

Nei campeggi di Fusine, da 
lui ideati per bambi-

ni e ragazzi, sape-
va calarsi nella 

dimensione di 
spensieratez-
za ed allegria 
che contrad-
d is t ingue-
va questo 
p e r i o d o , 
c o l t i v a n -
do però 
sempre la 
preghiera, 
la riflessio-

ne, la fede. 
I momenti più 

profondi si vive-
vano con la pre-

ghiera del mattino, 
dove anche con i suoi 

racconti, volti ad un inse-
gnamento di vita e di fede, dava 
sempre inizio a giornate piene e 
speciali.
Lavoratore instancabile, ha assol-
to ai suoi doveri di parroco fin 
tanto che le forze glielo hanno 
permesso e, quando è stato sosti-
tuito per limiti d’età e di salute, ha 
continuato ad aiutare soprattutto 
nella liturgia e nella confessione, 
la parrocchia.
Possiamo essere grati di aver 
avuto in dono questo parroco, 
un umile servo della vigna del 
Signore, che ha contribuito negli 
oltre vent’ anni di servizio a pla-
smare ed a rendere ancora più 
bella la comunità di Prata.

Un ricordo di don Danilo 

Da venerdì 22 marzo a domenica 28 aprile 
nella Chiesa Parrocchiale è stato allestito il 
Presepe Pasquale. 
Dopo l’esposizione in  varie Parrocchie limi-
trofe, quest’anno Walter Brait ha deciso di 
portare l’opera nella propria comunità, che 
di anno in anno si arricchisce di particolari 
e di scene rappresentative del periodo 
pasquale  tra le quali il Battesimo di Gesù, 
l’ultima Cena, il calvario, la crocifissione. 
Un grande ringraziamento a Walter che 
dona la sua passione ed il suo tempo nella 
realizzazione dei presepi ed è componen-
te del gruppo (composto da Maria Grazia 
Forlin, Ottavio Moro e Laura Vedovato) che 
cura l’allestimento della Mostra Presepi 
Natalizia che si tiene da diversi anni nella 
Galleria W. Mayer.
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Commento 
ai Vangeli 

di Padre Ermes Ronchi  

Mani colme 
di vendemmia
Gesù ci comunica Dio attraverso lo 
specchio delle creature più semplici: 
Cristo vite, io tralcio, io e lui la stessa 
pianta, stessa vita, unica radice, una 
sola linfa.

E poi la meravigliosa metafora del Dio 
contadino, un vignaiolo profumato di 
sole e di terra, che si prende cura di 
me e adopera tutta la sua intelligenza 
perché io porti molto frutto; che non 
impugna lo scettro dall’alto del trono 
ma la vanga e guarda il mondo pie-
gato su di me, ad altezza di gemma, 
di tralcio, di grappolo, con occhi belli 
di speranza.

Fra tutti i campi, la vigna era il campo 
preferito di mio padre, quello in cui 
investiva più tempo e passione, per-
fino poesia. E credo sia così per tutti 
i contadini. Narrare di vigne è allora 
svelare un amore di preferenza da 
parte del nostro Dio contadino. Tu, io, 
noi siamo il campo preferito di Dio. 
La metafora della vite cresce verso un 
vertice già anticipato nelle parole: io 

sono la vite, voi i tralci (v.5). Siamo 
davanti ad una affermazione inedita, 
mai udita prima nelle Scritture: le cre-
ature (i tralci) sono parte del Creato-
re (la vite). Cosa è venuto a portare 
Gesù nel mondo? Forse una morale 
più nobile oppure il perdono dei pec-
cati? Troppo poco; è venuto a portare 
molto di più, a portare se stesso, la 
sua vita in noi, il cromosoma divino 
dentro il nostro DNA. Il grande vasaio 
che plasmava Adamo con la polvere 
del suolo si è fatto argilla di questo 
suolo, linfa di questo grappolo.

E se il tralcio per vivere deve rimane-
re innestato alla vite, succede che an-
che la vite vive dei propri tralci, senza 
di essi non c’è frutto, né scopo, né 
storia. Senza i suoi figli, Dio sarebbe 
padre di nessuno.

La metafora del lavoro attorno alla 
vite ha il suo senso ultimo nel “porta-
re frutto”. Il filo d’oro che attraversa e 
cuce insieme tutto il brano, la parola 
ripetuta sei volte e che illumina tutte 
le altre parole di Gesù è “frutto”: in 
questo è glorificato il Padre mio che 
portiate molto frutto. Il peso dell’im-
magine contadina del Vangelo appro-
da alle mani colme della vendemmia, 
molto più che non alle mani pulite, 
magari, ma vuote, di chi non si è vo-
luto sporcare con la materia incande-
scente e macchiante della vita.

La morale evangelica consiste nella 
fecondità e non nell’osservanza di 
norme, porta con sé liete canzoni di 
vendemmia. Al tramonto della vita 
terrena, la domanda ultima, a dire 
la verità ultima dell’esistenza, non 
riguarderà comandamenti o divieti, 
sacrifici e rinunce, ma punterà tutta 
la sua luce dolcissima sul frutto: dopo 
che tu sei passato nel mondo, nella 
famiglia, nel lavoro, nella chiesa, dal-
la tua vite sono maturati grappoli di 
bontà o una vendemmia di lacrime? 
Dietro di te è rimasta più vita o meno 
vita?.

È risaputo che il mese di Maggio 
è dedicato alla Madonna. Durante 
questo mese è tradi-
zione tramandata dai 
nostri avi, di recitare il 
Rosario tutte le sere. 
Anche qui nella nostra 
borgata abbiamo cer-
cato di mantenere viva 
questa tradizione, tro-
vandoci tutte le sere nella nostra 
chiesetta. Lo scorso anno vi ho parte-
cipato anch’io, non eravamo in molti, 
ma è stato ugualmente bello. Oltre a 
pregare insieme è stata un’occasione 
per incontrarci, per scambiare quattro 
chiacchiere, per fare comunità.
Molti pensano che la recita del S. 
Rosario sia noiosa, obsoleta, fuori 
moda...niente di più sbagliato! Studi 
medici hanno dimostrato che la recita 
delle preghiere, e in particolare del 
Rosario, che ha un ritmo e una caden-
za regolare, regolarizzano il battito 
cardiaco, placano l’ansia e ristabilisco-
no la pace e la tranquillità nel nostro 
animo. Insomma le preghiere hanno 
un effetto terapeutico sia nel nostro 
corpo che nel nostro spirito. Spesso 
rimaniamo affascinati da culture lon-
tane dalla nostra (indiane, cinesi, 

ecc.) che ci propongono lo yoga 
o altre pratiche di meditazione per 

raggiungere la pace 
interiore, e ci dimenti-
chiamo degli insegna-
menti della nostra reli-
gione che hanno pro-
prio lo stesso scopo: 
darci la pace. Il primo 
dono di Gesù dopo la 

Resurrezione è stata proprio la pace: 
incontrando gli apostoli li ha salutati 
dicendo “Pace a voi”.
Molte altre persone per ritrovare la 
pace e la tranquillità si affidano a 
tranquillanti, calmanti, ecc. Senza 
nulla togliere alla validità dei prodotti 
farmaceutici che in alcuni casi sono 
davvero necessari, io penso che se 
riscoprissimo il piacere di pregare 
con regolarità e di affidarci al nostro 
Creatore e alla Madre Celeste che ci 
amano da sempre, miglioreremmo 
il nostro benessere psico-fisico e ne 
trarrebbe giovamento anche il nostro 
portafoglio...
Concludo queste mie riflessioni invi-
tando tutti a partecipare al Rosario 
del prossimo mese di Maggio: provare 
per credere!
Lucia Maccan

Rosario del mese di maggio

L’adorazione inizia martedì dopo la 
S.Messa delle 07:30 e prosegue per 
tutto il giorno e la notte. Alle ore 
20:30 reciteremo insieme il Santo 
Rosario meditato sulla presenza di 
Gesù nell’Eucarestia Edith Stein, la 
santa Compatrona d’Europa scrive in 
una sua lettera: “Il Signore è presente 
nel tabernacolo con divinità e umani-
tà. Egli è lì, non per sé stesso, ma per 
noi: perché la sua gioia è stare con 
gli uomini e perché sa che noi, così 
come siamo, abbiamo bisogno della 
sua vicinanza personale. Amiamo lo 

stare col Signore! Là possiamo parlare 
con Lui di tutto. Possiamo esporgli le 
nostre domande, le nostre preoccu-
pazioni, le nostre angosce, le nostre 
gioie, la nostra gratitudine, le nostre 
delusioni, le nostre richieste e le 
nostre speranze.

Adorazione Eucaristica
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Quinta Domenica di Pasqua - I° Settimana del Salterio

CALENDARIO LITURGICO 

Lunedì 29 Aprile 
ore 7:30 Peressine
  Def.ta Anna Maccan
  Def.to Francesco Brisotto
  Def.to Luciano Rossetto
  Def.to Eugenio Zorzetto
Martedì 30 Aprile
ore 7:30 Parrocchiale
  Per le anime del Purgatorio
  Def.ti Antonietta e Giuseppe Panico
  Def.to Giuseppe Bellemo - Anniversario
ore 20:30 Parrocchiale - ADORAZIONE 24 ore
  Rosario meditato
Mercoledì 1 Maggio
ore 7:30 Parrocchiale
  Def.ti Romano e def.ti Pujatti
  Def.to Giovanni e def.ti Corazza
  Def.ta Emilia Buriola
  Def.to Claudio Furlan
  Def.to Eugenio Ceolin
  Alla Madonna per un anniversario di matrimonio
Giovedì 2 Maggio San Marco Evangelista – Memoria
ore 7:30 S. Giovanni
  Def.to Alfonso Tellan

Venerdì 3 
ore 7:30 S.s. Simone e Giuda
  Def.ta Celestina Puiatti
  Def.to Don Giacomo Marson
  A San Giacomo per Giacomo 

Sabato 4 Maggio
ore 10:00-12:00 Parrocchiale - Confessioni
ore 17:00 S.s. Simone e Giuda
  Def.to Domenico Bortolin
  Def.ti Rina Diana e Pietro Triadantasio
ore 18:30 Parrocchiale
  Def.ti Attilio e Pietro
  Def.to Gianni Silvestrin
  Def.to Sergio Piccinin – Anniversario
  Def.to Severino Pin – Anniversario
  Def.ti Roberto, Maria, Regina e Claudio

Domenica 5 Maggio Sesta Domenica di Pasqua
ore 8:00 Parrocchiale
   Def.ti Aldina Pujatti ed Omar Bongiorno
  Def.ti Gabriella Buzzi e Antonio Bergamo
  Def.ti Raffaello Sante Corazza
  Def.to Agostino Baseotto – Anniversario
ore 9:00 Parrocchiale
  Def.ta Candida Bortolotto
  Def.to Federico Potere – Anniversario
  Def.ta Antonietta Meneghel – Anniversario e familiari def.ti
  Def.to Luca Battiston.

Domenica 5 Maggio Sesta Domenica di Pasqua
ore 18.30 Parrocchiale
  Def.ti Wanda Comisso e Costantino Furlanis
  
Al termine di ogni S.Messa, il parroco si rende disponibile per le confessioni.

Lo scorso sabato 20 aprile, il Coro San 
Simone ha accompagnato la celebra-
zione della Santa Messa delle 18.30 
officiata dal parroco Don Pasquale Rea, 
occasione in cui abbiamo festeggiato i 
25 anni del Coro.
Il nostro parroco ha dato un grandissi-
mo rilievo alla nostra presenza con una 
introduzione degna dei grandi cori e non 
solo … ci ha dedicato l’intera omelia 
mettendo in evidenza ciò che tiene unito 
non solo il nostro 
Coro ma tutte le 
associazioni e cioè 
l’accoglienza, la 
condivisione, l’aiuto 
reciproco, la volon-
tà di mettersi al ser-
vizio della comuni-
tà. Certamente, 
anche in un coro ci 
possono essere dei 
momenti difficili ma 
proprio il senso di appartenenza, come 
ha messo in evidenza Don Pasquale, ci 
aiuta a restare uniti.
Le sue parole ci hanno fatto sentire 
parte integrante della comunità di Prata 

e hanno accresciuto in noi la volontà 
di proseguire il nostro cammino e di 
essere disponibili per le occasioni che 
potrebbero presentarsi, sempre nei limiti 
delle nostre capacità e possibilità.
Non è mancata la sorpresa finale…
Don Pasquale ha regalato a ciascuno di 
noi una bellissima rosa, che potremmo 
utilizzare come simbolo del Coro e del 

cantare insieme: 
la bellezza del 
fiore in sé e la 
presenza di spine, 
per insegnarci 
ad essere cauti e 
rispettosi nei rap-
porti con gli altri.
Ringraziamo il 
Maestro Valentino 
Pase, direttore del 
Coro San Simone, 

che è stato molto bravo e coraggioso a 
continuare il cammino intrapreso con il 
Maestro Bepi Carone e ci ha aiutato a 
raggiungere questo importante traguar-
do.

25 anni del Coro
San Simone
♪♫ ♪♫♪♫ ♪♫

Prima Comunione
Venerdì 3 Maggio, alle 17:00 faremo le 
prove in chiesa con i bambini della Prima 
Comunione e alle 20:00 per loro ci saranno 
le confessioni; 
Sabato 4 Maggio, alle 10:00 in chiesa faremo 
le prove generali e Domenica 5 Maggio, alle 
11:00 celebreremo la S.Messa delle Prime 
Comunioni

Mercoledì 1 Mag-
gio, alle 11:00 ce-
lebreremo il 25° 
anniversario di 

matrimonio dei signori Raffaella 
Piccinin e Giorgio Viera.

Nozze d’argento
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